Mod A - COMUNICAZIONE ALLE FAMIGLIE RELATIVA A RITARDI, ENTRATE POSTICIPATE, ASSENZE
Prot. N°








Ai genitori dell’alunno/a Classe 	sez.  	
Recapito:  	

Si  segnala  alle  SS.LL. che l’alunno/a 			. iscritto nella Classe 	sez. 	nell’anno scolastico 	/ 	ha effettuato alla data odierna:


	n°
	
	ritardi ingiustificati (per ritardo si intende l’entrata in classe dopo le ore 8:00 ed entro le ore 8:15)

	n°
	
	entrate posticipate (per  entrata  posticipata  si  intende  l’entrata  dopo  le  8.15  ma  entro le 9:00. Le entrate dopo le 9:00 sono da ritenersi eccezionali e devono essere adeguatamente giustificate)

	n°
	
	assenze ingiustificate



Per maggiori dettagli si fa riferimento al Regolamento d’Istituto (Assenze e ritardi) pubblicato sul sito della scuola.
Situazione dell’allievo:
· Risulta iscritto, ma non si è mai presentato (evasione);
· Risulta assente da più di 15 giorni senza una motivazione accertata (elusione);
· Frequenta in modo discontinuo (frequenza irregolare);
· Esprime l’intenzione di ritirarsi.
Interventi effettuati dal coordinatore/docente:
· Ultimo contatto telefonico:	data  	
· Colloquio con la famiglia:	data  	


IL PRESENTE MODULO DEVE ESSERE RESTITUITO DALLA FAMIGLIA AL COORDINATORE DI CLASSE E CONSEGNATO ALL’UFFICIO ALUNNI DELLA SEGRETERIA SCOLASTICA.


Si ricorda che, in base all’art. 14, comma 7 del DPR 22 giugno 2009, n. 122: “7. “ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, e' richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato. Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per il primo ciclo, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale deroga e' prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale di ciclo.”
Il coordinatore di classe
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